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nere che, tutto sommato, agli effetti del bi-
lancio per il 1983 la nostra discussione è
stata sostanzialmente ~ e non poteva non
esserlo ~ in influente. Ci riserviamo, per-
tanto, di avanzare le nostre proposte per
quando si discuterà il bilancio preventivo
del 1984, raccomandando, come co~S'eguenz:a
logica di quanto ho detto, ohe tale Mlancio
sia presentato in tempi utili peI1chè le idee,
le proposte di quest'Aula POSS{!inOeffetthTa-
mente trovare posto in quel bilancio, perchè
le diverse idee che qui sono state espresse
si possano confrontare in un giusto ,rapporto
di maggioranza e minoranza suNe specifiche
questioni e si costituisca una gerarchia di
valori sulle cose da fare, gerarchia che que-
sto dibattito non ha definito.

RUFFINO. Domando di parlare per dichia-
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUFFINO. Signor Presidente, signori que-
stori, signori senatori, nell'annunciare il vo-
to favorevole del Gruppo della Democrazia
cristiana al bilancio del Senato, desidel'O ri-
volgere un vivo apprezzamento aH'opera del
Presidente, del Consiglio di Pr-esidenza, del
collegio dei questori, dei funzionari e dei d~-
pendenti.

Credo che si possa dire che il lavoro del
Senato sia stato in questo 'scorcio di legi-
slatura certamente positivo e degno di ri-
lievo, tanto più se lo si confronta con le
difficoltà strutturaJi e logi1stkhe dei servizi
che sono state sottolineate da tutti i Gruppi.
Credo, signor Pres~dente, che sotto la sua
prestigio sa presidenza il Senato abbia svol-
to un lavoro proficuo. Non vi è dubbio però
che sia necessario ~ e desidero sottolineare
questo aspetto ~ un sempre maggiore po-
tenziamento dei serviz~.

Mi riferisco in modo particolare aJll'ufficio
legislativo; credo che una compaDazione tra
le due Camere non giochi a vantaggio del Se-
nato. L'ufficio legislativo deUa Camera è
certamente dotato di documentazione e di
mezzi superiori rispetto a queIlì del nostro
ufficio legislativo; lavoriamo in condizioni
strutturali difficilissime.

Il coHega D'Amelio, nell'intervenire in di-
scussione generale, ha 'Sottolineato anche un
aspetto che accomuna Senato e Camera dei
deputati, ossia quello della mancanza di un
assistente parlamentare. Qualche volta pren-
diamo come modello gli altri Parlamenti:
perchè allora non tenere cont'O delo1e espe-
rienze maturate negli altri Stat.i e del fatto
che ogni parlamentare è dotato di servizi è
di assistenZJa che qualificano l'attività legi-
slativa? Io credo che un assÌistente parla-
mentare sia necessario per ogni parlamen-
tare proprio per dare maggiore produttività
e dignità al difficile lavoro che svolgiamo.

Con questi limiti, e con la 'spemnza che
l'attività del Senato s.i ispiri sempre più a
caratteri di modernità e di managerialità,
apprezzando peraltro H lavoro intelligente
compiuto dalla Presidenza, dal Consiglio di
Presidenza, dai questori, dagli stessi funzio-
nari e dai dipendenti, annunciamo il voto fa-
vorevole del Gruppo della Democrazia cri-
,stiana all'approvazi'One del bilancio.

PRESIDENTE. Metto ai voti H progetto
di bilancio interno del Senato per l'anno fi-
nanziario 1983 (Doc. VIII, n. 1).

È: approvato.

Metto ai voti il rendiconto delle entmte e
delle spese del Senato per l'anno finanziario
1981 (Doc. VIII, n. 2).

È: approvato.

Signori sena'tori, come è consuetudine, so-
lo dopo la votazione, per non 'smentire rIa
funzione imparziale del Presidente che, se-
condo un detto del più antico Parlamento
del mondo, non dovrebbe mai erutrare nel
merito delle questioni, prendo la parola a
cagione dei compiti e deNe f.unzioni che, in
ordine al governo interno dell' Assemblea e
all' organizzazione e amministrazione della
medesima, il Regol'amento del Senato at-
tribuisce al Presidente.

Intendo innanzitutto ringraziare tutti colo-
ro che sono intervenuti, per le parolle di ap-
provazione ed anche per le parole di critica
che, entrambe, sono state senza dubbio det-
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